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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 agosto 2017 , n.  132 .

      Regolamento recante modifiche agli articoli 14 e seguenti 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, 
n. 214, recante regolamento di esecuzione della legge 6 di-
cembre 1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali amministrativi 
regionali, in materia di concorso a referendario di TAR.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 14 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034; 

 Visto l’articolo 16 della legge 27 aprile 1982, n. 186; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 14 e seguenti del decreto del Presiden-

te della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214; 
 Ritenuto necessario procedere allo snellimento e all’ac-

celerazione della procedura concorsuale per l’assunzione 
dei referendari di Tribunale amministrativo regionale, an-
che mediante utilizzo di modalità telematiche; 

 Sentito il Consiglio di Presidenza della giustizia 
amministrativa; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 
28 giugno 2017; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri nella 
seduta del 28 luglio 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’interno e dell’economia e 
delle finanze; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 14 del decreto

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

      1. All’articolo 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   alla rubrica del Titolo IV, le parole: «Concorso 
per» sono sostituite dalle seguenti: «Concorso di secondo 
grado per»; 

   b)    al primo comma:  
 1) all’alinea, le parole: «deve indicare» sono so-

stituite dalle seguenti: «indica»; 
 2) alla lett.   f)  , la parola: «opportuna.» è sostituita 

dalle seguenti: «opportuna, ivi compresi i criteri di valu-
tazione dei titoli, definiti previo parere del Consiglio di 
Presidenza della giustizia amministrativa.».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

      1. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   il secondo comma è sostituito dal seguente: «La 
domanda di partecipazione al concorso e i relativi allegati 
sono inoltrati esclusivamente per via telematica secondo 
le modalità di cui all’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. Le pubblicazioni scientifiche, in re-
gola con le norme contenute nella legge 22 aprile 1941, 
n. 633, e successive modificazioni, possono essere inviate 
per via telematica o, qualora non sia diversamente previ-
sto dal bando di concorso, a mezzo posta raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno, entro il termine per l’inoltro 
della domanda. Il bando può prevedere che le eventuali 
pubblicazioni scientifiche siano esibite in un numero non 
superiore a dieci e con l’eventuale indicazione, da parte 
del candidato, dell’ordine in cui se ne chiede l’esame da 
parte della commissione.»; 

   b)    al terzo comma:  
 1) all’alinea, secondo periodo, sono soppresse 

le seguenti parole: «appartenenti alle categorie indicate 
nell’art. 14, numeri 6) 7) e 8) della legge»; 

 2) è soppresso il numero 4); 
   c)    il quarto comma è sostituito dal seguente:  

 «Alla domanda debbono essere allegati, oltre ad 
un    curriculum   , corredato dei titoli utili ai fini della valu-
tazione di cui all’articolo 18 e recante l’indicazione degli 
studi compiuti, degli esami superati, dei titoli conseguiti, 
degli incarichi ricoperti e di ogni altra attività scientifica e 
didattica eventualmente esercitata, il certificato rilasciato 
dalla competente università, attestante le votazioni ripor-
tate nei singoli esami speciali e nell’esame finale del cor-
so di laurea in giurisprudenza, nonché, per i candidati ap-
partenenti alle categorie indicate nell’articolo 14, numeri 
1), 2), 3), 4) e 5) della legge, copia dello stato matricolare 
e le note di qualifica, ove prescritte.»; 

   d)    dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:  
 «I titoli dichiarati nella domanda e negli allegati, 

nonché le dichiarazioni rese, devono essere autocertificati 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

      1. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  
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   a)   dopo il primo comma è inserito il seguente: «Le 
anzianità di cui all’articolo 14 della legge sono valutate 
anche cumulativamente, assumendo come requisito tem-
porale minimo il più lungo tra quelli richiesti per le varie 
categorie fatte valere dal candidato.»; 

   b)   il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti pre-
scritti può essere disposta in ogni momento, con decreto 
motivato del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito 
il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 17 del decreto

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

     1. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente: «Con il decreto di nomina dei compo-
nenti della commissione di cui all’articolo 16 della legge 
27 aprile 1982, n. 186, possono essere nominati i com-
missari supplenti, destinati a sostituire gli effettivi in caso 
di assenza od impedimento.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 18 del decreto

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

      1. L’articolo 18 del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 aprile 1973, n. 214 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 18    (Valutazione dei titoli)   . — Ogni commissario 
dispone di dieci punti, per la valutazione del complesso 
dei titoli. La valutazione dei titoli è effettuata solo nei 
confronti dei candidati che abbiano consegnato tutte le 
prove scritte, prima dell’inizio della relativa correzione.».   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 19 del decreto

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

      1. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Prove scrit-
te e orali»; 

   b)   al primo comma è inserito, alla fine, il seguente 
periodo: «La commissione esaminatrice determina, prima 
dell’inizio delle prove scritte, l’ordine di correzione delle 
predette prove e i criteri per la valutazione delle prove 
scritte e orali.»; 

   c)   al terzo comma, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Si applicano, in quanto compatibili, le norme 
di cui agli articoli 8 e 12 del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1860, relativo ai concorsi di accesso alla magistratura 
ordinaria, per quanto concerne le garanzie di anonimato 
delle prove scritte, il raggruppamento in una unica busta 
delle buste contenenti gli elaborati di uno stesso candida-
to, l’esame nella medesima seduta degli elaborati stessi e 
l’assegnazione contemporanea a ciascuno di essi del re-
lativo punteggio, i casi di annullamento dell’esame e la 
verbalizzazione delle attività della commissione. Il bando 

indica ulteriori modalità per assicurare che la valutazione 
dei titoli avvenga salvaguardando comunque l’anonimato 
delle prove scritte.»; 

   d)   al quarto comma, alla fine, le parole: «trentacin-
que cinquantesimi.» sono sostituite dalle seguenti: «tren-
tacinque cinquantesimi; la valutazione inferiore a trenta-
cinque cinquantesimi di una delle prove scritte preclude 
la valutazione delle altre.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 20 del decreto

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214    

     1. All’articolo 20, terzo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214, le parole: 
«sotto condizione sospensiva dell’accertamento» sono 
sostituite dalle seguenti: «fatto salvo l’accertamento».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie e finali    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Il presente decreto entra in vigore quindici giorni 
dopo la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 agosto 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI  , Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 MINNITI, Ministro dell’inter-
no 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2017
Ufficio controllo atti Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev 
n. 1783

  

     N  O  T  E 
   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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  Note alle premesse   : 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034 (Istituzione dei tribunali amministrativi regionali):  

 «Art. 14    (Le nomine a referendario sono conferite a seguito di 
concorso per titoli ed esami, al quale possono partecipare, purché non 
abbiano superato il quarantacinquesimo anno di età)   . — 1) i magistrati 
dell’ordine giudiziario, che abbiano conseguito la nomina ad aggiunto 
giudiziario, ed i magistrati amministrativi e della giustizia militare di 
qualifica equiparata; 

 2) gli avvocati dello Stato e i procuratori dello Stato con qualifica 
non inferiore a sostituti procuratori dello Stato; 

 3) i dipendenti dello Stato muniti della laurea in giurisprudenza, 
con qualifica non inferiore a direttore di sezione e equiparata, con al-
meno cinque anni di effettivo servizio di ruolo nella carriera direttiva; 

 4) gli assistenti universitari di ruolo alle cattedre di materie giuridi-
che, con almeno 5 anni di servizio; 

 5) i dipendenti delle regioni, degli enti pubblici a carattere nazio-
nale e degli enti locali, muniti della laurea in giurisprudenza, che siano 
stati assunti attraverso concorsi pubblici ed abbiano almeno cinque anni 
di servizio effettivo di ruolo nella carriera direttiva; 

 6) gli avvocati iscritti all’albo da quattro anni; 

 7) i consiglieri regionali, provinciali e comunali, muniti della lau-
rea in giurisprudenza, che abbiano esercitato tali funzioni per almeno 
cinque anni; 

 8) gli ex componenti elettivi delle giunte provinciali amministrati-
ve, muniti di laurea in giurisprudenza, che abbiano esercitato le funzioni 
per almeno cinque anni. 

 La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri ed è composta da due consiglieri di Stato e 
da tre docenti universitari.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 27 aprile 1982, 
n. 186 (Ordinamento della giurisdizione amministrativa e del personale 
di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali ammini-
strativi regionali):  

 «Art. 16    (Ammissione alla magistratura amministrativa)   . — I posti 
di referendario del ruolo dei magistrati amministrativi sono conferiti in 
base a pubblico concorso per titoli ed esami, al quale possono partecipa-
re gli appartenenti alle categorie indicate nel primo comma dell’artico-
lo 14 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 , che non abbiano superato il 
quarantacinquesimo anno di età. 

 Il concorso è disciplinato dall’articolo 14 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034 , e dal decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 
1973, n. 214 . 

 La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentito il consiglio di presidenza, ed è 
composta da un presidente di sezione del Consiglio di Stato o qualifica 
equiparata, che la presiede, da un consigliere di Stato, da un consigliere 
di tribunale amministrativo regionale e da due professori universitari 
ordinari di materie giuridiche. 

 Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario dirigente 
del ruolo del personale di segreteria in servizio presso il Consiglio di 
Stato.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari ; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del titolo IV, articolo 14, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214 (Regolamento di ese-
cuzione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali 
amministrativi regionali), come modificato dal presente decreto:  

 «Titolo IV    Concorso di secondo grado per    la nomina a referendario 
 Art. 14    (Bando di concorso)   . — Il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, che indice il concorso per titoli ed esami a posti di 
referendario del ruolo dei magistrati amministrativi regionali,    indica   : 

   a)   il numero dei posti messi a concorso; 
   b)   i documenti prescritti; 
   c)   i termini di presentazione della domanda di ammissione e dei 

titoli; 
   d)   le materie oggetto delle prove scritte ed orali; 
   e)   il diario e la sede delle prove scritte; 
   f)   ogni altra prescrizione o notizia ritenuta    opportuna, ivi com-

presi i criteri di valutazione dei titoli, definiti previo parere del Consi-
glio di Presidenza della giustizia amministrativa   .».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo del decreto del Presidente della Repubblica n. 214 
del 1973, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 15    (Domanda di ammissione al concorso)   . — Le domande di 
ammissione al concorso debbono essere presentate alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri entro il termine stabilito dal bando. 

  La domanda di partecipazione al concorso e i relativi allegati sono 
inoltrati esclusivamente per via telematica secondo le modalità di cui 
all’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le pubblica-
zioni scientifiche, in regola con le norme contenute nella legge 22 apri-
le 1941, n. 633 e successive modificazioni, possono essere inviate per 
via telematica o, qualora non sia diversamente previsto dal bando di 
concorso, a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno, entro 
il termine per l’inoltro della domanda. Il bando può prevedere che le 
eventuali pubblicazioni scientifiche siano esibite in un numero non su-
periore a dieci e con l’eventuale indicazione, da parte del candidato, 
dell’ordine in cui se ne chiede l’esame da parte della commissione   . 

  Nella domanda tutti i candidati debbono dichiarare la data ed il 
luogo di nascita, il proprio domicilio e l’appartenenza ad una delle ca-
tegorie ammesse a partecipare al concorso. I candidati debbono altresì 
dichiarare:  

 1) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
 2) il comune, nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 

della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
 3) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata con-

cessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedimen-
ti penali eventualmente pendenti, dei quali deve essere specificata la 
natura; 
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 4) (   Soppresso   ). 
  Alla domanda debbono essere allegati, oltre ad un curriculum, 

corredato dei titoli utili ai fini della valutazione di cui all’articolo 18 
e recante l’indicazione degli studi compiuti, degli esami superati, dei 
titoli conseguiti, degli incarichi ricoperti e di ogni altra attività scien-
tifica e didattica eventualmente esercitata, il certificato rilasciato dalla 
competente università, attestante le votazioni riportate nei singoli esa-
mi speciali e nell’esame finale del corso di laurea in giurisprudenza, 
nonché, per i candidati appartenenti alle categorie indicate nell’artico-
lo 14, numeri 1), 2), 3), 4) e 5) della legge, copia dello stato matricolare 
e le note di qualifica, ove prescritte   . 

  I titoli dichiarati nella domanda e negli allegati, nonché le dichia-
razioni rese, devono essere autocertificati ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445   . 

 I candidati, che intendono sostenere la prova facoltativa di lingua 
straniera, debbono farne richiesta nella domanda, indicando quelle pre-
scelte in numero non superiore a due.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 16 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 16    (Requisiti di ammissione - Esclusione dal concorso)   . — I 
requisiti di ammissione al concorso debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la rappresentazione delle domande, ec-
cettuato il requisito di appartenenza alle categorie indicate nell’art. 14, 
numeri 7) e 8), della legge. 

  Le anzianità di cui all’articolo 14 della legge sono valutate an-
che cumulativamente, assumendo come requisito temporale minimo 
il più lungo tra quelli richiesti per le varie categorie fatte valere dal 
candidato   . 

  L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti può es-
sere disposta in ogni momento, con decreto motivato del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di presidenza della giustizia 
amministrativa   .».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 17    (Commissione esaminatrice)   . —    Con il decreto di nomi-
na dei componenti della commissione di cui all’articolo 16 della legge 
27 aprile 1982, n. 186, possono essere nominati i commissari supplenti, 
destinati a sostituire gli effettivi in caso di assenza od impedimento   . 

 Per le prove facoltative di lingue straniere la commissione è in-
tegrata, ove occorra, da membri aggiunti per ciascuna delle lingue che 
sono oggetto di esame. 

 La commissione è assistita, per l’ufficio di segreteria, da un im-
piegato della carriera direttiva, di qualifica non inferiore a direttore di 
sezione.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 18 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «   Art. 18     (Valutazione dei titoli)    . — Ogni commissario dispone di 
dieci punti, per la valutazione del complesso dei titoli. La valutazione 
dei titoli è effettuata solo nei confronti dei candidati che abbiano conse-
gnato tutte le prove scritte, prima dell’inizio della relativa correzione   .»   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’articolo 19 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 19    (Prove scritte e orali)   . — Gli esami constano di quattro 
prove scritte e di una prova orale.    La commissione esaminatrice deter-
mina, prima dell’inizio delle prove scritte, l’ordine di correzione delle 
predette prove e i criteri per la valutazione delle prove scritte e orali   . 

  Le prove scritte consistono nello svolgimento di quattro temi (tre 
teorici ed uno pratico) sulle seguenti materie:  

 1) diritto privato; 
 2) diritto amministrativo; 

 3) scienza delle finanze e diritto finanziario; 

 4) diritto amministrativo (prova pratica). 

 Ai fini della valutazione delle prove scritte ogni commissario di-
spone di dieci punti per ciascuna prova.    Si applicano, in quanto com-
patibili, le norme di cui agli articoli 8 e 12 del regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 1860, relativo ai concorsi di accesso alla magistratura ordina-
ria, per quanto concerne le garanzie di anonimato delle prove scritte, il 
raggruppamento in una unica busta delle buste contenenti gli elaborati 
di uno stesso candidato, l’esame nella medesima seduta degli elaborati 
stessi e l’assegnazione contemporanea a ciascuno di essi del relativo 
punteggio, i casi di annullamento dell’esame e la verbalizzazione delle 
attività della commissione. Il bando indica ulteriori modalità per assi-
curare che la valutazione dei titoli avvenga salvaguardando comunque 
l’anonimato delle prove scritte   . 

 Sono ammessi alla prova orale i candidati i quali abbiano ottenuto 
una media di almeno quaranta cinquantesimi nel complesso delle prove 
scritte, purché in nessuna di esse abbiano conseguito meno di    trentacin-
que cinquantesimi; la valutazione inferiore a trentacinque cinquantesi-
mi di una delle prove scritte preclude la valutazione delle altre   . 

 La prova orale verte, oltre che sulle materie delle prove scritte, sul 
diritto costituzionale, sul diritto penale, sul diritto processuale civile e 
penale, sul diritto internazionale pubblico e privato, sul diritto del lavo-
ro, sull’economia politica. 

 Le prove facoltative di lingua straniera sono soltanto orali. 

 Nella prova orale i candidati debbono riportare non meno di qua-
ranta cinquantesimi. 

 La valutazione complessiva è costituita dalla somma del punto ot-
tenuto nella valutazione dei titoli, dei punti riportati in ciascuna delle 
prove scritte e del punto della prova orale. Alla somma dei punti riporta-
ti per i titoli e per le prove scritte ed orale la commissione aggiunge non 
più di due punti per ogni lingua straniera che il concorrente dimostri di 
conoscere in modo da poterla parlare e scrivere correttamente.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 214 del 1973, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 20    (Graduatoria)   . — Sono dichiarati vincitori del concorso 
i primi classificati in graduatoria in relazione al numero dei posti messi 
a concorso. 

 A parità di merito si osservano i criteri di preferenza stabiliti dalle 
disposizioni vigenti. 

 La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei candidati di-
chiarati idonei sono approvate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri    fatto salvo l’accertamento    dei requisiti per l’ammissione 
alla qualifica di referendario dei tribunali amministrativi regionali.».   

  17G00144  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 agosto 2017 .

      Aggiornamento degli allegati del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE   

   DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  E  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Com-
missione per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha 
il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoria-
li e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti 
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata 
con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e 
di aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in 
relazione al processo evolutivo delle fonti normative che 
concorrono a costituirne il presupposto e alle esigenze del 
monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, 
nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti 
delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 
dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi conta-
bili applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territo-
riali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta 
della Commissione per l’armonizzazione contabile degli 
enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 7  -ter   dell’art. 4 del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che a seguito 
degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 

31 maggio 2011, n. 91, il piano dei conti integrato può es-
sere modificato con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Di-
partimento per gli affari interni e territoriali e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali, su proposta della Commissione per l’armoniz-
zazione contabile degli enti territoriali; 

 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli schemi 
di bilancio «sono modificati e integrati con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su 
proposta della Commissione per l’armonizzazione conta-
bile degli enti territoriali, di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denomina-
zione del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e 
le autonomie»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 6 marzo 2017, concernente l’aggiornamento 
dell’allegato 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 4 ottobre 2013, n. 132 (Piano dei Conti integrato), ai 
sensi dell’art. 5 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica e del comma 4, art. 4, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
22 marzo 2017. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato

concernente la contabilità finanziaria    

      1. Al paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «Al solo fine» sono sostituite dalle se-
guenti «Al fine»; 

   b)   dopo le parole «necessariamente prima del riac-
certamento ordinario» sono inserite le seguenti «, ovvero 
la tempestiva registrazione di impegni di spesa correlati 
ad entrate vincolate accertate nell’esercizio precedente da 
reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti 
contributi a rendicontazione e operazioni di indebitamen-
to già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo 
l’andamento della correlata spesa».   
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  Art. 2.
      Allegato 4/4 - Principio contabile applicato

concernente il bilancio consolidato    

      1. Al Principio contabile applicato concernente il bi-
lancio consolidato di cui all’allegato 4/4 al decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al paragrafo 1, le seguenti parole «Il bilancio 
consolidato di un gruppo di enti e società che fa capo ad 
un’amministrazione pubblica non consente - contempora-
neamente - di rappresentare la consistenza patrimoniale 
e finanziaria del gruppo e di rilevare correttamente il fe-
nomeno delle esternalizzazioni. Per rappresentare la con-
sistenza patrimoniale e finanziaria il bilancio consolidato 
predisposto sulla base della dimensione del controllo eser-
citato nei confronti dei componenti del gruppo, utilizza 
il metodo di consolidamento integrale o proporzionale. 
Per rappresentare le esternalizzazioni, invece, il bilancio 
consolidato è elaborato sulla base dell’incidenza dei ricavi 
imputabili alla controllante rispetto al totale dei ricavi di 
ciascun componente del gruppo, comprensivi delle entrate 
esternalizzate. Pertanto, per cogliere entrambi i fenome-
ni risulterebbe necessario predisporre due diversi bilanci 
consolidati.» sono sostituite dalle seguenti «Il Bilancio 
consolidato è un documento contabile a carattere consun-
tivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 
finanziario del «gruppo amministrazione pubblica», attra-
verso un’opportuna eliminazione dei rapporti che hanno 
prodotto effetti soltanto all’interno del gruppo, al fine di 
rappresentare le transazioni effettuate con soggetti ester-
ni al gruppo stesso. Il bilancio consolidato è predisposto 
dall’ente capogruppo, che ne deve coordinare l’attività.»; 

   b)   al paragrafo 1, dopo le parole «e le sue società 
controllate e partecipate», sono inserite le seguenti «Il 
bilancio consolidato è quindi lo strumento informativo 
primario di dati patrimoniali, economici e finanziari del 
gruppo inteso come un’unica entità economica distinta 
dalle singole società e/o enti componenti il gruppo, che 
assolve a funzioni essenziali di informazione, sia interna 
che esterna, funzioni che non possono essere assolte dai 
bilanci separati degli enti e/o società componenti il gruppo 
né da una loro semplice aggregazione. In quest’ottica si 
deve tener conto della natura pubblica del Gruppo ammi-
nistrazione pubblica per quanto riguarda l’individuazione 
dell’area di consolidamento e dei criteri di valutazione 
ritenuti più idonei ai fini del conseguimento dell’obiettivo 
della rappresentazione veritiera e corretta. 

   c)    Al paragrafo 1, dopo le parole «incluso il risul-
tato economico.», sono inserite le seguenti «Il bilancio 
consolidato supera le divisioni rappresentate dalle singole 
personalità giuridiche di enti, istituzioni, società ecc., che 
vengono di fatto assimilate a settori operativi del «gruppo 
amministrazione pubblica» dell’ente locale e devono:  

 seguendo le istruzioni della capogruppo, rispetta-
re il presente principio; 

 collaborare fattivamente per la riuscita, nei risul-
tati e nei tempi, del processo di consolidamento.»; 

   d)    al paragrafo 1, le parole «dal 2015, per tutti gli 
enti di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto, esclu-
si i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

che sono tenuti alla predisposizione di tale documen-
to contabile a decorrere dall’esercizio 2018, con riferi-
mento all’esercizio 2017.» sono sostituite dalle seguenti 
«dall’esercizio 2016, con riferimento all’esercizio 2015, 
per tutti gli enti di cui all’art. 1, comma 1 del presente 
decreto, con le seguenti eccezioni:  

 gli enti non sperimentatori possono rinviare l’ado-
zione del bilancio consolidato all’esercizio 2017, con ri-
ferimento all’esercizio 2016; 

 i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abi-
tanti sono tenuti alla predisposizione del bilancio conso-
lidato a decorrere dall’esercizio 2018, con riferimento 
all’esercizio 2017;»; 

   e)   al paragrafo 1, dopo le parole «e dai relativi alle-
gati», sono inserite le seguenti «(relazione sulla gestione 
consolidata comprensiva della nota integrativa e relazio-
ne dell’organo di revisione);»; 

   f)   al paragrafo 1, dopo le parole «a quello di riferi-
mento» sono inserite le seguenti «, fermo restando che 
i componenti del gruppo devono trasmettere all’ente ca-
pogruppo i dati contabili necessari per il consolidamento 
entro il termine stabilito dall’ente capogruppo nel rego-
lamento di contabilità ovvero con altro proprio atto o, in 
mancanza, entro il termine previsto al paragrafo 3.2 del 
presente principio.»; 

   g)   Al paragrafo 2, le parole da «1) gli organismi 
strumentali dell’amministrazione pubblica» a «o al 10 
per cento se trattasi di società quotata.» sono sostituite 
dalle seguenti «1. gli organismi strumentali dell’ammi-
nistrazione pubblica capogruppo come definiti dall’art. 1 
comma 2, lettera   b)   del presente decreto, in quanto trattasi 
delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa 
e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consoli-
dato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale ca-
tegoria gli organismi che sebbene dotati di una propria 
autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

 2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubbli-
ca capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 
dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale ca-
tegoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, 
le fondazioni; 

 2.1 gli enti strumentali controllati dell’amministrazio-
ne pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11  -ter   , 
comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo:  

   a)   ha il possesso, diretto o indiretto, della maggio-
ranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

   b)   ha il potere assegnato da legge, statuto o conven-
zione di nominare o rimuovere la maggioranza dei com-
ponenti degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a de-
cidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 
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   c)   esercita, direttamente o indirettamente la maggio-
ranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisio-
nali, competenti a definire le scelte strategiche e le poli-
tiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, 
alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività 
dell’ente o dell’azienda; 

   d)   ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi con-
sentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di 
partecipazione; 

   e)   esercita un’influenza dominante in virtù di con-
tratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente 
tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manife-
sta attraverso clausole contrattuali che incidono significa-
tivamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 
l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 
pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esen-
zioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 
dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e 
di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presup-
pongono l’esercizio di influenza dominante. L’attività si 
definisce prevalente se l’ente controllato abbia conse-
guito nell’anno precedente ricavi e proventi riconduci-
bili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori 
all’80% dei ricavi complessivi. Non sono comprese nel 
perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i 
quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre 
sono compresi gli enti in liquidazione. 

 2.2 gli enti strumentali partecipati di un’amministra-
zione pubblica, come definiti dall’art. 11  -ter  , comma 2, 
costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei 
cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in as-
senza delle condizioni di cui al punto 2. 

 3. le società, intese come enti organizzati in una delle 
forme societarie previste dal Codice civile libro V, tito-
lo V, capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di 
tali società nelle quali l’amministrazione esercita il con-
trollo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi 
di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti 
nell’area di consolidamento dell’amministrazione come 
di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà 
il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese 
nel perimetro di consolidamento le società per le quali 
sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono 
comprese le società in liquidazione; 

  3.1 le società controllate dall’amministrazione pubbli-
ca capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:  

   a)   ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scor-
ta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercita-
bili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti 
per esercitare una influenza dominante sull’assemblea 
ordinaria; 

   b)   ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clau-
sola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. L’in-
fluenza dominante si manifesta attraverso clausole con-
trattuali che incidono significativamente sulla gestione 
dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della ta-
riffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’atti-
vità prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. 
I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati 
con società, che svolgono prevalentemente l’attività og-

getto di tali contratti presuppongono l’esercizio di in-
fluenza dominante. L’attività si definisce prevalente se la 
società controllata abbia conseguito nell’anno precedente 
ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogrup-
po superiori all’80% dell’intero fatturato. 

 In fase di prima applicazione del presente decreto, con 
riferimento agli esercizi 2015 - 2017, non sono conside-
rate le società quotate e quelle da esse controllate ai sen-
si dell’art. 2359 del Codice civile. A tal fine, per società 
quotate si intendono le società emittenti strumenti finan-
ziari quotati in mercati regolamentati. 

 3.2 le società partecipate dell’amministrazione pubbli-
ca capogruppo, costituite dalle società a totale partecipa-
zione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali 
della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla 
quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferi-
mento all’esercizio 2018 la definizione di società parte-
cipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente 
locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quo-
ta significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di 
società quotata.»; 

   h)   al paragrafo 3.1, dopo le parole «- totale dei ricavi 
caratteristici.» sono inserite le seguenti «In presenza di 
patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con 
riferimento ai soli due parametri restanti. Con riferimento 
all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti 
i bilanci che presentano, per ciascuno dei predetti para-
metri, una incidenza inferiore al 3 per cento. 

 La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia 
con riferimento al singolo ente o società, sia all’insieme 
degli enti e delle società ritenuti scarsamente significati-
vi, in quanto la considerazione di più situazioni modeste 
potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. 
Si deve evitare che l’esclusione di tante realtà autonoma-
mente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo in-
formazioni di rilievo. Si pensi, ad esempio, al caso limite 
di un gruppo aziendale composto da un considerevole 
numero di enti e società, tutte di dimensioni esigue tali 
da consentirne l’esclusione qualora singolarmente con-
siderate. Pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, 
a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle per-
centuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti 
deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indi-
cati, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla 
posizione patrimoniale, economica e finanziaria della 
capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore 
pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua 
i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire 
nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria 
delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una 
incidenza inferiore al 10 per cento.»; 

   i)   al paragrafo 3.1, dopo le parole «che presen-
tano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate.» 
sono inserite le seguenti «A decorrere dall’esercizio 2017 
sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmen-
te partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli 
enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte 
dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di 
partecipazione.»; 
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   l)   al paragrafo 3.1, dopo le parole «riguardanti il pe-
rimetro sanitario. In ogni caso,» sono inserite le seguenti 
«salvo il caso dell’affidamento diretto,»;    m)   al paragrafo 
3.1, dopo le parole «e altre calamità naturali).» Sono in-
serite le seguenti «Se alle scadenze previste i bilanci dei 
componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, 
è trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai 
fini dell’approvazione.»; 

   n)   al paragrafo 3.2, la parola «agosto» è sostituita 
dalla seguente «luglio»; 

   o)    al paragrafo 3.2 dopo le parole «nella nota inte-
grativa del bilancio consolidato.» sono inserite le seguen-
ti «. Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 139/2015 i bilanci degli enti stru-
mentali e delle società del gruppo non sono tra loro omo-
genei, è necessario richiedere agli enti strumentali che 
adottano la sola contabilità economico patrimoniale e alle 
società del gruppo:  

 a. le informazioni necessarie all’elaborazione 
del bilancio consolidato secondo i principi contabili e lo 
schema previsti dal decreto legislativo n. 118/2011, se 
non presenti nella nota integrativa  (1)  ; 

(1) L’applicazione del decreto legislativo n. 130/2015 rende i 
bilanci degli enti strumentali in contabilità economico patrimoniale e 
delle società del gruppo non omogenei con i bilanci della capogruppo e 
degli enti strumentali in contabilità finanziaria. In particolare:

nello stato patrimoniale scompaiono azioni proprie (portate a 
diminuzione del patrimonio netto), conti d’ordine e aggi e disaggi di 
emissione;

i Costi di ricerca, sviluppo, pubblicità capitalizzati sono elimi-
nati dalle immobilizzazioni;

sono presenti specifiche voci per i derivati attivi e passivi e per 
le operazioni intrattenute con le imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti oltre che nel patrimonio netto una riserva per le operazioni 
di copertura dei flussi finanziari attesi;

nel conto economico mancheranno gli oneri e i proventi stra-
ordinari e i componenti eccezionali sono spiegati nelle note al bilancio;

si dà evidenza dei rapporti con le imprese sottoposte al controllo 
del controllante nella parte finanziaria del conto economico (classe D) 
attraverso gli oneri e i proventi che derivano dalla valutazione al fair 
value dei derivati;

è presente una riserva di copertura nelle poste del patrimonio 
netto che rappresenta la riserva per la copertura del rischio di variazione 
dei flussi finanziari futuri;

non sono presenti i conti d’ordine, le informazioni sugli impe-
gni e i rischi sono commentati analiticamente nelle note al bilancio;

il fair value è il criterio di base per la misurazione degli stru-
menti finanziari derivati, e continua ad essere vietato per la misurazione 
delle altre attività e passività, a meno che sia consentito da una specifica 
legge di rivalutazione;

l’avviamento si ammortizza in base alla vita utile. Nei rari casi 
in cui questa non è determinabile si ammortizza al massimo in dieci 
anni. È concessa una deroga per i saldi del bilancio 2015. Ripristino 
di valore dell’avviamento: viene espressamente precisato il divieto di 
ripristino delle svalutazioni dell’avviamento;

i costi di sviluppo: si ammortizzano in base alla vita utile. Nei 
rari casi in cui questa non è determinabile si ammortizzano al massimo 
in cinque anni;

è abrogato il criterio di valutazione costante per le attrezzature 
industriali e commerciali costantemente rinnovate e per le rimanenze.

 b. la riclassificazione dello stato patrimoniale e 
del conto economico secondo lo schema previsto dall’al-
legato 11 al decreto legislativo n. 118/2011.»; 

   p)    alla fine del paragrafo 4.1 sono inserite le seguenti 
parole «La capogruppo dovrà farsi carico della corretta 
integrazione dei bilanci, verificandone i criteri di valu-
tazione e procedendo alle opportune rettifiche ed alla 
loro omogeneizzazione. La procedura di consolidamento 
presuppone che ognuna delle entità da consolidare abbia 
rispettato le direttive di consolidamento impartite dalla 
capogruppo. Qualora non sia presente tale presupposto 
in una delle entità del gruppo amministrazione pubblica 
è necessario indicare nella Nota integrativa del bilancio 
consolidato:  

   a)   gli enti e le società che non hanno rispettato 
le direttive di consolidamento e le eventuali motivazioni; 

   b)   le procedure e le ipotesi di lavoro adottate per 
elaborare il bilancio consolidato nei casi di mancato ri-
spetto delle direttive di consolidamento. 

   q)   al paragrafo 4.2, dopo le parole «l’accertamento 
delle eventuali differenze.» sono inserite le seguenti «Le 
attività da compiere prima del consolidamento riguarda-
no la riconciliazione dei saldi contabili e le rettifiche di 
consolidamento per le operazioni    infra     - gruppo andando 
ad evidenziare:  

 le operazioni avvenute nell’esercizio all’interno 
del gruppo amministrazione pubblica distinguendo per 
tipologia (rapporti finanziari debito/credito; acquisti/
vendite beni e servizi; operazioni relative alle immobi-
lizzazioni; pagamento dei dividendi; trasferimenti in c/c 
capitale e di parte corrente); 

 le modalità di contabilizzazione delle operazioni 
che si sono verificate con individuazione della corrispon-
denza dei saldi reciproci; 

 la presenza di eventuali disallineamenti con i rela-
tivi adeguamenti dei valori delle poste attraverso le scrit-
ture contabili.»; 

   r)   al paragrafo 4.4, dopo le parole «partecipati (cd. 
metodo proporzionale).» sono inserite le seguenti «Se 
l’ente partecipato è una fondazione, la quota di parteci-
pazione è determinata in proporzione alla distribuzione 
dei diritti di voto nell’organo decisionale, competente a 
definire le scelte strategiche e le politiche di settore, non-
ché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione 
ed alla programmazione dell’attività della fondazione. La 
corrispondente quota del risultato economico e del fon-
do patrimoniale della fondazione è rappresentata nel bi-
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lancio consolidato come quota di pertinenza di terzi, sia 
nello stato patrimoniale che nel conto economico, distin-
tamente da quella della capogruppo, se lo statuto della 
fondazione prevede, in caso di estinzione, la devoluzione 
del patrimonio ad altri soggetti.». 

 2. L’aggiornamento di cui al comma 1 si applica 
dall’esercizio 2018, con riferimento al bilancio consoli-
dato 2017, salvo l’aggiornamento di cui al comma 1, let-
tera   h)  , che si applica dall’esercizio 2019, con riferimento 
al bilancio consolidato 2018.   

  Art. 3.

      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)    al piano dei conti finanziario di cui all’allegato 
n. 6/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) sono inserite le seguenti nuove voci:  
 U.1.03.02.12.004 - Tirocini formativi 

extracurriculari; 
 U.1.03.02.19.999 - Altri servizi informatici e di 

telecomunicazioni n.a.c.; 
 U.1.04.02.03.005 - Tirocini formativi 

curriculari; 
  2) è cancellata la seguente voce:  

 U.1.04.02.03.004 - Tirocini formativi; 
  3) è modificata la descrizione della seguente voce:  

 E.1.01.03.38.002 - Imposta sugli intrattenimen-
ti riscossa a seguito di attività di verifica e controllo; 

   b)    al piano dei conti economico di cui all’allegato 
n. 6/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) sono inserite le seguenti nuove voci:  
 2.1.2.01.10.004 - Tirocini formativi 

extracurriculari; 
 2.1.2.01.16.012 - Altri servizi informatici e 

di telecomunicazioni n.a.c.; 
 2.3.1.02.03.005 - Tirocini formativi 

curriculari; 
  2) sono cancellate le seguenti voci:  

 2.1.2.01.07.002 - Manutenzione ordinaria e 
riparazioni di mezzi di trasporto ad uso militare; 

 2.2.1.02 - Ammortamento mezzi di trasporto 
ad uso militare; 

 2.2.1.02.01 - Ammortamento mezzi di tra-
sporto terrestri ad uso militare; 

 2.2.1.02.01.001 - Ammortamento mezzi di 
trasporto terrestri ad uso militare; 

 2.2.1.02.02 - Ammortamento mezzi di tra-
sporto aerei ad uso militare; 

 2.2.1.02.02.001 - Ammortamento mezzi di 
trasporto aerei ad uso militare; 

 2.2.1.02.03 - Ammortamento mezzi di tra-
sporto per vie d’acqua ad uso militare; 

 2.2.1.02.03.001 - Ammortamento mezzi di 
trasporto per vie d’acqua ad uso militare; 

 2.2.1.02.99 - Ammortamento di altri mezzi 
di trasporto ad uso militare; 

 2.2.1.02.99.999 - Ammortamento di altri 
mezzi di trasporto ad uso militare; 

 2.3.1.02.03.004 - Tirocini formativi; 
  3) è modificata la descrizione della seguente 

voce:  
 2.1.9.01.01.010 - Imposta sul reddito delle 

società (ex IRPEG); 
   c)    al piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato 

n. 6/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) sono inserite le seguenti nuove voci:  
 1.3.2.02.06.07.005 - Crediti da alienazione di 

Tablet e dispositivi di telefonia fissa e mobile; 
 2.4.7.04.02.01.003 - Debiti per tirocini forma-

tivi curriculari; 
 2.4.7.04.03.01.002 - Debiti per tirocini forma-

tivi extracurriculari; 
  2) sono cancellate le seguenti voci:  

 2.4.7.04.02.01.003 - Debiti per tirocini 
formativi; 

 3) sono modificate le descrizioni delle seguenti 
voci; 

 1.3.2.02.08.01.001 - Crediti da Alienazione di 
software autoprodotto; 

 2.4.1.03.05.03.001 - Debiti per interessi passivi 
a Inps su finanziamenti a breve termine; 

 2.4.1.03.05.03.002 - Debiti per interessi passivi 
a Inail su finanziamenti a breve termine; 
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 2.4.1.03.05.03.999 - Debiti per Interessi passivi 
a altri Enti di previdenza n.a.c. su finanziamenti a breve 
termine. 

 2. Con decorrenza 1° gennaio 2018, le modifiche del 
piano dei conti finanziario di cui al comma 1, lettera   a)  , 
e quelle previste dall’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri del 18 maggio 2017, sono recepite 
nell’allegato A decreto del dal Ministero dell’economia 
e delle finanze del 9 giugno 2016, concernente l’adegua-
mento della codifica SIOPE degli enti territoriali e dei 
loro organismi e enti strumentali in contabilità finanzia-
ria, al piano dei conti integrato. In attuazione di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 9, del predetto decreto 9 giu-
gno 2016, di tale aggiornamento è data comunicazione 
alla Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, ai fini della trasmissione 
alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolza-
no e agli enti locali. 

 3. L’aggiornamento di cui al comma 1 entra in vigore a 
decorrere dal 1° gennaio 2018.   

  Art. 4.

      Allegato 11 - Schema di bilancio consolidato    

      1. Allo schema del bilancio consolidato di cui all’alle-
gato n. 11 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al prospetto dello Stato patrimoniale-Attivo è sop-
pressa la voce «Diritti reali di godimento»; 

   b)   il prospetto dello Stato patrimoniale-Passivo è so-
stituito dal prospetto di cui all’allegato A; 

   c)   la nota alla fine del Conto economico è soppressa. 

 2. L’aggiornamento di cui al comma 1 si applica 
dall’esercizio 2018, con riferimento al bilancio consoli-
dato 2017.   

  Art. 5.

      Allegato 12    

      1. All’allegato n. 12/1 al decreto legislativo n. 118 del 
2011, concernente «Allegato al documento tecnico di 
accompagnamento delle regioni e Allegato al PEG degli 
enti locali» sono inserite le seguenti categorie:  

 1010177 - Addizionale regionale sul gas naturale 

 1010409 - Compartecipazioni accise benzina e gaso-
lio destinate ad alimentare il Fondo nazionale trasporti di 
cui all’art.16  -bis   del decreto-legge 95/2012.   

  Art. 6.

      Allegato 13 - Elenco dei titoli, tipologie
e categorie di entrata    

      1. Nell’elenco dei titoli, tipologie e categorie di entrata 
di cui all’allegato n. 13/1 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, sono inserite le seguenti voci:  

 1010177 - Addizionale regionale sul gas naturale 

 1010409 - Compartecipazioni accise benzina e gaso-
lio destinate ad alimentare il Fondo nazionale trasporti di 
cui all’art.16  -bis   del decreto-legge n. 95/2012. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, salvo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, dall’art. 3, commi 2 e 3, e dall’art. 4, comma 2. 

 Roma, 11 agosto 2017 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Capo dipartimento
per gli affari interni e territoriali

del Ministero dell’interno
    BELGIORNO  

  Il Capo dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie

della Presidenza del Consiglio dei ministri   
   NADDEO     
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 ALLEGATO  A 

  

al D.Lgs 118/2011
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione AI AI
II Riserve 

a da risultato economico di esercizi precedenti AIV, AV, AVI, AVII, AVII AIV, AV, AVI, AVII, AVII
b da capitale AII, AIII AII, AIII
c da permessi di costruire

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali

e altre riserve indisponibili
III Risultato economico dell'esercizio AIX AIX

Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di 
terzi
Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi
Patrimonio netto di pertinenza di terzi

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) (3)

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1 per trattamento di quiescenza B1 B1
2 per imposte B2 B2
3 altri B3 B3
4 fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO C C
TOTALE T.F.R. (C)

D) DEBITI (1)

1 Debiti da finanziamento
a prestiti obbligazionari D1e D2 D1
b v/ altre amministrazioni pubbliche
c verso banche e tesoriere D4 D3 e D4
d verso altri finanziatori D5

2 Debiti verso fornitori D7 D6
3 Acconti D6 D5
4 Debiti per trasferimenti e contributi

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale
b altre amministrazioni pubbliche
c imprese controllate D9 D8
d imprese partecipate D10 D9
e altri soggetti

5 altri debiti D12,D13,D14 D11,D12,D13
a tributari
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
c per attività svolta per c/terzi (2)

d altri
TOTALE DEBITI ( D)

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
I Ratei passivi E E
II Risconti passivi E E

1 Contributi agli investimenti 
a da altre amministrazioni pubbliche
b da altri soggetti

2 Concessioni pluriennali
3 Altri risconti passivi

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)
TOTALE DEL PASSIVO

CONTI D'ORDINE
1) Impegni su esercizi futuri
2) beni di terzi in uso
3) beni dati in uso a terzi
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
5) garanzie prestate a imprese controllate
6) garanzie prestate a imprese partecipate
7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE
(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

(3) Le formule sono  inserite anche nello schema del bilancio consolidato riguardante l'esercizio 2016
(2) Non comprende debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b)

Allegato n. 11 

Anno Anno - 1

  17A06255
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    DECRETO  28 agosto 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2017 e scadenza 
15 ottobre 2024, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede 
che il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratte-
ristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicem-
bre 2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 70 del 24 marzo 2016; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 

di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.745 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 21 aprile, 29 maggio, 
28 giugno e 27 luglio 2017, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei certificati di cre-
dito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso 
Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 
15 aprile 2017 e scadenza 15 ottobre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
   tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 2017 e sca-
denza 15 ottobre 2024, per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,10%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,436%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto, con partico-
lare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 agosto 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare, inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare, sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centotrentanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
0,858% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2017, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06252

    DECRETO  28 agosto 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,90% con godimento 1° agosto 2017 e sca-
denza 1° agosto 2022, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei Buoni del 
tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.745 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2017, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,90% con godimento 
1° agosto 2017 e scadenza 1° agosto 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali ;

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,90%, 
avente godimento 1° agosto 2017 e scadenza 1° agosto 
2022. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,90%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 1° febbraio 2018 e l’ultima il 
1° agosto 2022. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 agosto 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° settembre 2017, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,90% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2018 al 2022, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2022, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06253

    DECRETO  28 agosto 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,05% con godimento 4 luglio 2017 e sca-
denza 1° agosto 2027, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei Buoni del 
tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.745 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 28 giugno e 27 luglio 2017, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,05% con godi-
mento 4 luglio 2017 e scadenza 1° agosto 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,05%, 
avente godimento 4 luglio 2017 e scadenza 1° agosto 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,05%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto, non verrà corrisposta dal momento che, alla data di 
regolamento dei titoli, sarà già scaduta. 
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 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 agosto 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° settembre 2017, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,05% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2018 al 2027, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 

voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06254

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  1° settembre 2017 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.      (Ordinanza n. 479).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 
16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 
27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, non-
ché n. 475 del 18 agosto 2017 recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro, senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, 
Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante 
la fase di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze 
adottate ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il Com-
missario straordinario per la ricostruzione nelle zone col-
pite dal sisma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-

orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata 
dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successiva-
mente esteso in relazione ai successivi eventi, con deli-
berazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 
2017; 

 Viste le note della Regione Abruzzo del 27 giugno e del 
7 luglio 2017; 

 Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni per garantire la piena operatività 
delle strutture di protezione civile della Regione Abruzzo    

     1. Per garantire lo svolgimento senza soluzione di con-
tinuità delle attività di allertamento e gestione delle situa-
zioni di emergenza di protezione civile, con particolare ri-
ferimento agli interventi in corso nei territori colpiti dagli 
eventi sismici e atmosferici di cui in premessa, la regione 
Abruzzo è autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre 
2017, entro il numero massimo di 27 unità, i contratti di 
lavoro a tempo determinato di cui all’art. 1, comma 2, 
secondo alinea, dell’Ordinanza n. 427 del 20 dicembre 
2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede, nel 
limite di spesa di € 310.000,00, con oneri a carico del 
bilancio regionale, anche in deroga agli articoli 35 e 36 
del decreto legislativo n. 165/2001 ed ai vincoli di conte-
nimento delle spese in materia di impiego pubblico di cui 
all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, ed all’art. 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e dall’art. 9 comma 1  -quin-
quies   e 1  -sexies   del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2017 

 Il Capo del dipartimento: BORRELLI   

  17A06251  



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2017

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 7 set-
tembre 2017, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «DIFESA DEI BAMBINI E DELLE FAMIGLIE» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Difesa Bambini e Famiglia con sede in Via Della Costituzione is. G1 - 80043 – 
Napoli - e-mail:   difesabambiniefamiglia@gmail.it   

  17A06285  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 210 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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